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1 Obiettivo generale
L’obiettivo generale del progetto SmartWheel è la creazione di un sistema informatico che snellisca la normale attività produttiva di una fabbrica di biciclette. 
1.1 Definizioni e acronimi

Acronimi:

	DBMS
	Data Base Management System

	GUI
	Graphical User Interface

	ODD
	Object Design Document

	RAD
	Requirements Analysis Document

	SDD
	System Design Document

	SPMP
	Software Project Management Plan

	UML
	Unified Modeling Language


Definizioni:

	Distinta di produzione
	Elenco delle parti necessarie per la fabbricazione di un pezzo di un dato modello. 

	Lotto di produzione
	Insieme di ordini tutti per uno stesso modello. E’ caratterizzato da un numero identificativo, un numero totale di pezzi (ricavato dalla somma dei pezzi dei singoli ordini) e dalle date di consegna dei singoli ordini. Può essere: omogeneo, anomalo, in produzione o ultimato.

	Lotto omogeneo
	Lotto di produzione con un numero totale di pezzi compreso tra 50 e 150 e date di consegna degli ordini che non differiscano per più di 15 giorni.

	Lotto anomalo
	Lotto il cui numero totale di pezzi non è compreso tra 50 e 150 oppure le cui data di consegna differiscono di più di 15 giorni. L’approvazione per un lotto anomalo può essere data solo dal responsabile di produzione.

	Lotto in produzione
	Lotto attualmente in lavorazione presso uno stabilimento. Un lotto in produzione non può più essere cancellato.

	Lotto ultimato
	Lotto la cui lavorazione è stata completata e che è pronto a essere consegnato 

	Ordine
	Richiesta da parte di un cliente all’ufficio clienti per un certo numero di biciclette, di un certo modello e per una certa data.

Un ordine può essere: proposto,  rifiutato, in produzione, ed evaso.

	Ordine proposto
	Ordine che è stato ricevuto dall’ufficio clienti ma non ancora sottoposto al reparto produzione;  a seconda dell’esito può diventare ordine in produzione oppure ordine rifiutato.

	Ordine rifiutato
	Ordine che non è stato approvato dal reparto produzione.

	Ordine in produzione
	Ordine che appartiene ad un lotto che è stato inviato allo stabilimento di produzione. Un ordine in produzione non può più essere cancellato. Una volta completata la produzione i pezzi vengono inviati al cliente e l’ordine diventa evaso.

	Ordine evaso
	Ordine facente parte di un lotto ultimato.

	Ordine verso fornitore
	Ordine di una data quantità di una singola parte verso un dato fornitore; comprende nome del fornitore, nome e quantità  della parte e data di consegna.

	Parte
	Materia prima o componente necessaria per la fabbricazione di un pezzo.

	Pezzo
	Bicicletta del modello A o B completa di tutte le sue parti. Ogni pezzo viene univocamente identificato dalla sua targhetta.

	Targhetta
	Etichetta adesiva da applicare su ogni pezzo che lo identifica univocamente e che contiene: codice identificativo dello stabilimento, numero di telaio e dati relativi.


2 Sistema attuale

Si suppone che non ci sia nessun sistema informatico preesistente e che tutte le attività di archiviazione vengano svolte su supporto cartaceo, che le comunicazioni tra amministrazione e produzione si svolgano via telefono o fax e che le targhette vengano compilate a mano dall’operaio addetto. 
3 Sistema proposto

3.1 Vista d’insieme
L’azienda in cui SmartWheel verrà utilizzato è divisa in due settori: amministrazione e produzione; a sua volta il settore produzione è diviso in due stabilimenti separati (Nord e Sud), ciascuno dei quali si occupa di un diverso modello di bicicletta.

Il sistema deve fornire ad ogni operatore una vista d’insieme sulle operazioni a lui possibili in maniera da agevolare le sue decisioni. Il sistema è anche stato pensato per migliorare lo scambio delle informazioni tra i reparti e per fornire un servizio di archiviazione per le attività svolte in precedenza.

3.2 Requisiti funzionali

Il sistema prevede tre postazioni per il settore amministrativo e tre per ogni stabilimento del settore produzione.

I servizi che il sistema offre al settore amministrazione sono:

· Inserimento, modifica e cancellazione degli ordini dei clienti.

· Composizione e smistamento lotti di produzione, con poteri decisionali diversi per l’addetto alla produzione e il responsabile di produzione.

Invece i servizi offerti alla sezione produzione, per ognuno dei due stabilimenti, sono:

· Scheduling dei lotti di produzione.

· Inserimento, modifica e cancellazione della distinta di produzione per un dato modello di bicicletta.

· Creazione della lista delle parti necessarie per integrare le scorte di magazzino.

· Inventario dei pezzi prodotti.

· Creazione delle targhette identificative per ogni pezzo.

Analizziamo ora in dettaglio i singoli servizi.

3.2.1 Inserimento, modifica e cancellazione ordini clienti.

Il sistema deve permettere all’addetto all’ufficio clienti di inserire nuovi ordini, controllarne lo stato, modificare o cancellare l’ordine e segnalare al cliente se un ordine è stato evaso o se è stato rifiutato. Pertanto la cancellazione e la modifica di un ordine saranno possibili solo se l’ordine non è stato inserito in un lotto andato in produzione. Inoltre si suppone che non  siano necessarie ulteriori conferme da parte del cliente, il quale riceverà comunicazioni solo in caso di ordine rifiutato o di ordine evaso correttamente.  
Si noti che un ordine si riferisce ad un solo modello di bicicletta; se un cliente dovesse richiedere pezzi di entrambi i modelli, il sistema provvederà a spezzare tale ordine nei due ordini (uno per ognuno dei due modelli di bicicletta) che lo compongono in maniera assolutamente trasparente per l’addetto all’ufficio clienti.

Tale scelta consente una gestione degli ordini più facile e soprattutto permette facilmente di aggiungere ulteriori modelli.
3.2.2 Composizione e smistamento lotti di produzione.

Il sistema deve prevedere due figure professionali diverse con poteri decisionali diversi: 

· l’addetto alla produzione, il quale si occupa della gestione ordinaria della produzione, ovvero può inviare allo stabilimento di pertinenza solo lotti omogenei; 

· il responsabile di produzione si occupa dei casi straordinari: ha gli stessi poteri dell’addetto alla produzione e in più può rifiutare un ordine e assemblare e inviare alla produzione lotti anomali.

Dalle richieste del cliente si evince che:
· ognuno dei due stabilimenti si occupa di uno e un solo modello di bicicletta, pertanto una volta scelto il modello da produrre l’assegnazione ad uno stabilimento è immediata e non ambigua;

· inoltre il sistema deve inserire automaticamente in un lotto gli ordini con data di scadenza prossima (entro le due settimane). Funzione svolta dalla composizione automatica dei lotti;
· non è richiesto nessun metodo di scheduling automatico evoluto: il sistema inserirà automaticamente in un lotto solo gli ordini in scadenza o quelli la cui immissione è banale, permettendo sempre la modifica all’utente.
Si noti che in questa fase non è necessario memorizzare permanentemente i lotti: essi saranno memorizzati solo quando saranno stati approvati da chi di dovere e inviati agli stabilimenti produttivi.

3.2.3 Scheduling dei lotti di produzione.
Non è previsto nessuno scheduling automatico dei lotti di produzione; il sistema deve permettere al responsabile di stabilimento di avere una vista di insieme chiara dei lotti in produzione e di quelli da produrre, e di potere organizzare la produzione giornaliera di settimana in settimana accordo con la politica di produzione dell’azienda.
Si ricorda che la capacità di produzione di ogni stabilimento varia da cinquanta pezzi al giorno, in regime di lavorazione ordinaria, fino a un massimo di cento pezzi al giorno, in regime straordinario; si ricorda inoltre che una volta deciso lo scheduling viene avviata la produzione, pertanto la coda di produzione non può più essere modificata.

Si assume che la decisione di lavorare in straordinario o meno sia presa dal responsabile di stabilimento.
3.2.4 Inserimento, modifica e cancellazione della distinta di produzione.

Queste operazioni sono a cura del responsabile di magazzino; si noti che non è possibile modificare la distinta per un lotto già andato in produzione, altrimenti non sarebbe più possibile risalire alla distinta per un pezzo già prodotto. Nel caso in cui si modifichi la distinta per un lotto già andato in produzione, le modifiche apportate saranno memorizzate in una nuova distinta e applicate dal prossimo lotto in produzione in poi.
Se invece la distinta si riferisce a dei lotti non ancora in produzione il responsabile potrà modificarla, cancellarla o crearne una nuova a proprio piacimento.

Si noti che deve essere sempre presente almeno una distinta per ogni modello in produzione.
3.2.5 Creazione della lista delle parti necessarie per il magazzino.
Si suppone, come specificato dal cliente, che il magazzino abbia capacità infinita. Il sistema deve ricavare in base ai lotti prodotti negli ultimi 15 giorni la lista delle parti da ordinare e presentarla al responsabile di magazzino; questi dovrà inserire manualmente il nome del fornitore e la data di consegna per ogni ordine di parti. Si noti che la separazione delle parti tra componenti pronte e materie prime non è rilevante per il calcolo del materiale consumato; tuttavia, per comodità dell’utente, viene indicato se la parte è un componente o una materia prima. 

Si è scelto di indicare la quantità come numero non intero in maniera da prevedere eventuali parti che vengano consumate in quantità non intera per ogni pezzo (es.: “è necessaria mezza latta di vernice verde per produrre un pezzo del modello A”). 

Il sistema fornirà la quantità esatta consumata per la produzione, sarà compito del responsabile di magazzino arrotondarla in eccesso o in difetto secondo le sue esigenze.

Si noti che il caso d’uso in cui si verificano problemi in fase di stampa non è stato trattato perché banale; il sistema permetterà di ripetere l’operazione di stampa fino a quando questa non vada a buon fine.
3.2.6 Inventario dei pezzi e creazione delle targhette.

Il sistema deve mantenere un inventario dei pezzi prodotti. Per ogni pezzo è necessario memorizzare: numero di telaio, data di produzione, numero di lotto di produzione e identificativo cliente, in maniera tale da identificare univocamente il pezzo e chi l’ha ordinato. Basandosi su queste informazioni il sistema deve generare una targhetta da applicare sul pezzo.
Per i casi in cui la stampa delle targhette non vada a buon fine si applicano le considerazioni descritte alla fine del paragrafo precedente.

3.3 Requisiti non funzionali

3.3.1 Interfaccia utente e fattore umano

Si nota che il sistema si presenta a due fasce di utenti diverse: infatti, se è ragionevole supporre che gli impiegati dell’amministrazione, il responsabile di stabilimento e quello di magazzino abbiano dimestichezza con l’informatica, non si potrà dire altrettanto dell’operaio alla produzione, pertanto l’interfaccia utente per la postazione di quest’ultimo dovrà essere il più semplice possibile.
3.3.2 Documentazione

Per illustrare lo sviluppo del progetto al cliente e ai futuri sviluppatori saranno prodotto i seguenti documenti:

· Software Project Management Plan (SPMP) che illustra la pianificazione del progetto.
Documento rivolto a clienti e responsabile del progetto.
· Requirements Analysis Document (RAD) il presente documento. Rivolto a clienti e sviluppatori.
· System Design Document (SDD) che illustra l’architettura ad alto livello del sistema. E’ rivolto agli sviluppatori.
· Object Design Document (ODD) che illustra il funzionamento di ogni oggetto. E’ rivolto agli sviluppatori.
3.3.3 Considerazioni sull’hardware

Per soddisfare le funzionalità richieste, si ritiene necessario utilizzare un sistema di memorizzazione dei dati. Inoltre, per facilitare le comunicazioni tra i vari reparti della ditta, si ritiene necessario l’utilizzo di un mezzo di comunicazione permanente e affidabile tra le varie postazioni.

3.3.4 Considerazioni sulle prestazioni
Non vi sono particolari considerazioni sulle prestazioni, se non quella di non risultare un intralcio (piuttosto che una agevolazione) alla produttività dell’azienda.

3.3.5 Gestione degli errori e condizioni estreme

Il sistema deve potere fronteggiare una perdita di connessione assicurando la coerenza e la persistenza dei dati immagazzinati e segnalare all’utente il fatto. In caso di guasto hardware il sistema deve permettere di riprendere il lavoro, dopo la riparazione del guasto, dal punto in cui si era interrotto.
3.3.6 Sicurezza
Dato che ogni figura professionale coinvolta ha privilegi diversi si dovrà prevedere un meccanismo per l’autenticazione dell’utente. Dato che i reparti dell’azienda sono distribuiti sul territorio si deve anche provvedere ad una comunicazione sicura tra i diversi reparti.
3.4 Pseudo – requisiti
Non sono presenti pseudo – requisiti particolari sull’implementazione del sistema.
3.5 Modelli del sistema

3.5.1 Scenari

3.5.1.1 Inserimento ordine

	Nome dello scenario
	Inserimento_Ordine_Bikes_R_Us

	Istanze degli attori partecipanti
	Tulip: AddettoUfficioClienti

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Tulip riceve una telefonata dal proprietario del negozio di giocattoli “Bikes ‘R Us”, che vuole effettuare un ordine di 100 bici del modello A per il 31/03 prossimo.
2. Tulip accede alla schermata di inserimento ordine e immette i dati relativi all’ordine e ne conferma l’inserimento.

3. Il programma chiede a Dbms di memorizzare l’ordine.

4. Dbms memorizza l’ordine.


3.5.1.2 Modifica ordine

	Nome dello scenario
	Modifica_Ordine_Bikes_R_Us

	Istanze degli attori partecipanti
	Tulip: AddettoUfficioClienti

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Tulip riceve una telefonata dal proprietario del negozio di giocattoli “Bikes ‘R Us”, che vuole modificare l’ordine precedente di 100 bici del modello A per il 31/03: adesso ne vuole 80 per il 20/03.
2. Tulip chiede al programma se l’ordine esiste e se è modificabile.

3. Il programma invia a Dbms la richiesta di Tulip e riceve la risposta che l’ordine esiste ed è modificabile.

4. Il programma segnala a  Tulip che l’ordine esiste ed è modificabile.

5. Tulip accede alla schermata di modifica ordine, lo aggiorna con i nuovi dati e conferma la modifica.

6. Il programma chiede a Dbms di memorizzare la modifica all’ordine.

7. Dbms memorizza la modifica.


3.5.1.3 Cancellazione ordine
	Nome dello scenario
	Cancellazione_Ordine_Bikes_R_Us

	Istanze degli attori partecipanti
	Tulip: AddettoUfficioClienti

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Tulip riceve una telefonata dal proprietario del negozio di giocattoli “Bikes ‘R Us”, che vuole cancellare l’ordine precedente di 80 bici del modello A per il 20/03.
2. Tulip chiede al programma se l’ordine esiste e se è eliminabile.

3. Il programma invia a Dbms la richiesta di Tulip e riceve la risposta che l’ordine esiste ed è eliminabile.

4. Il programma segnala a  Tulip che l’ordine esiste ed è eliminabile.

5. Tulip seleziona l’ordine in questione, dà l’ordine di cancellazione e lo conferma.

6. Il programma chiede a Dbms di cancellare l’ordine.

7. Dbms cancella l’ordine.


3.5.1.4 Creazione lotto di produzione omogeneo
	Nome dello scenario
	Creazione_Lotto_Omogeneo_S-Mart

	Istanze degli attori partecipanti
	Cassidy: AddettoProduzione

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Cassidy riceve dal programma la segnalazione che è stato inserito un nuovo ordine del negozio S-Mart di 50 pezzi del modello B da consegnare tra due settimane.
2. Cassidy accede alla funzione di creazione lotti.

3. Il programma invia a Dbms una richiesta per avere lo stato degli ordini precedentemente inseriti e non ancora evasi.

4. Dbms risponde alla richiesta.

5. Il programma mostra lo stato degli ordini a Cassidy; poiché esiste un ordine da 100 pezzi del modello B con data di consegna vicina, il programma assembla automaticamente un lotto formato dai due ordini per 150 pezzi.

6. Cassidy accetta la soluzione proposta e conferma la scelta.

7. Il lotto viene approvato e viene aggiornato lo stato degli ordini a cui fa riferimento.

8. Il programma ordina a Dbms di memorizzare tutte le modifiche.

9. Dbms memorizza tutte le modifiche apportate.


3.5.1.5 Creazione lotto di produzione anomalo

	Nome dello scenario
	Creazione_Lotto_Anomalo_S-Mart

	Istanze degli attori partecipanti
	Cassidy: AddettoProduzione

Jesse: ResponsabileProduzione

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Cassidy riceve dal programma la segnalazione che è stato inserito un nuovo ordine del negozio S-Mart di 20 pezzi del modello A da consegnare tra una settimana.

2. Cassidy accede alla funzione di creazione lotti.

3. Il programma invia a Dbms una richiesta per avere lo stato degli ordini precedentemente inseriti e non ancora evasi.

4. Dbms risponde alla richiesta.

5. Il programma mostra lo stato degli ordini a Cassidy; poiché non esistono altri ordini relativi al modello A e con data di consegna vicina, Cassidy non può approvare la creazione del lotto. 
6. Cassidy contatta il responsabile di produzione Jesse e gli espone il problema.

7. Jesse si inserisce nel sistema e richiama lo stato di tutti gli ordini non ancora evasi.

8. Jesse nota che esiste un ordine da 30 pezzi del modello A con data di consegna prevista tra un mese.
9. Jesse decide di creare un lotto anomalo da 50 pezzi mettendo insieme i due ordini.

10. Jesse approva la creazione del lotto; viene aggiornato lo stato degli ordini a cui il lotto fa riferimento.

11. Il programma ordina a Dbms di memorizzare tutte le modifiche.

12. Dbms memorizza tutte le modifiche apportate.


3.5.1.6 Rifiuto ordine

	Nome dello scenario
	Rifiuto_Ordine_MondoBici

	Istanze degli attori partecipanti
	Cassidy: AddettoProduzione

Jesse: ResponsabileProduzione

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Cassidy riceve dal programma la segnalazione che è stato inserito un nuovo ordine del negozio MondoBici di 30 pezzi del modello A da consegnare tra una settimana.

2. Cassidy accede alla funzione di creazione lotti.

3. Il programma invia a Dbms una richiesta per avere lo stato degli ordini precedentemente inseriti e non ancora evasi.

4. Dbms risponde alla richiesta.

5. Il programma mostra lo stato degli ordini a Cassidy; poiché non esistono altri ordini relativi al modello A e con data di consegna vicina, Cassidy non può approvare la creazione del lotto. 

6. Cassidy contatta il responsabile di produzione Jesse e gli espone il problema.

7. Jesse si inserisce nel sistema e richiama  lo stato di tutti gli ordini non ancora evasi.

8. Jesse verifica che non esistono altri ordini del modello A che possano essere usati per creare un lotto anomalo.
9. Jesse decide di rifiutare l’ordine e dà conferma.

10. Lo stato dell’ordine passa a rifiutato.

11. Il programma ordina a Dbms di memorizzare tutte le modifiche.

12. Dbms memorizza tutte le modifiche apportate.


3.5.1.7 Notifica rifiuto ordine

	Nome dello scenario
	Notifica_Rifiuto_Ordine_MondoBici

	Istanze degli attori partecipanti
	Tulip: AddettoUfficioClienti

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Tulip nota dalla sua postazione che l’ordine della MondoBici è stato rifiutato.

2. Tulip avvisa la MondoBici che il loro ordine è stato rifiutato.

3. Tulip chiede al programma di cancellare l’ordine e dà conferma.

4. Il programma ordina a Dbms di memorizzare tutte le modifiche.

5. Dbms memorizza tutte le modifiche apportate.


3.5.1.8 Scheduling lotti in produzione
	Nome dello scenario
	Scheduling_Lotti

	Istanze degli attori partecipanti
	Gaspare:ResponsabileStabilimento
Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Gaspare, alla sua postazione, come ogni lunedì esamina la lista dei lotti da produrre assegnati al suo stabilimento.
2. Gaspare accede alla funzione di scheduling della produzione.
3. Il programma mostra a Gaspare la coda di produzione attuale e i lotti da produrre.

4. Gaspare organizza la produzione dei lotti in accordo con le esigenze dell’amministrazione, decidendo in quanti giorni produrre un lotto e quanti pezzi produrre in un singolo giorno.

5. Il programma registra i giorni in cui verranno prodotti i lotti.
6. Il programma chiede a Dbms di memorizzare tutte le modifiche effettuate.

7. Dbms memorizza le modifiche.


3.5.1.9 Approvvigionamento delle parti
	Nome dello scenario
	Approvvigionamento_Parti

	Istanze degli attori partecipanti
	Melchiorre:ResponsabileMagazzino

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Melchiorre, alla sua postazione, richiama la funzione di approvvigionamento delle parti.

2. Il programma chiede a Dbms l’elenco delle parti da ordinare ai fornitori.
3. Dbms ricava l’elenco delle parti esaminando l’elenco dei lotti prodotti negli ultimi 15 giorni e le distinte associate ai lotti.

4. Dbms fornisce l’elenco delle parti e quello dei fornitori al programma.
5. Il programma stampa a video l’elenco delle parti utilizzate per la produzione negli ultimi 15 giorni.

6. Melchiorre completa la tabella presentatagli inserendo per ogni parte il nome del fornitore a cui fare l’ordine e la data di consegna.

7. Melchiorre conferma la sua scelta e stampa la lista delle parti da ordinare.


3.5.1.10 Modifica di una parte nella distinta di produzione

	Nome dello scenario
	Modifica_Parte

	Istanze degli attori partecipanti
	Melchiorre:ResponsabileMagazzino

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Melchiorre, alla sua postazione, richiama la funzione di modifica della distinta di produzione corrente per il modello A perché vuole passare da un cambio Shimano a 18 marce ad un Ennis a 21 marce.
2. Il programma chiede a Dbms la distinta corrente che è caratterizzata dal numero 18.
3. Il programma mostra a Melchiorre la distinta corrente.
4. Melchiorre cambia il modello di cambio.

5. Melchiorre conferma la modifica e ordina al programma di salvare la distinta.
6. Il programma ordina a Dbms di salvare la distinta.

7. Dbms memorizza la distinta modificata.


3.5.1.11 Inserimento di una nuova parte nella distinta di produzione
	Nome dello scenario
	Inserimento_Parte

	Istanze degli attori partecipanti
	Melchiorre:ResponsabileMagazzino

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Melchiorre, alla sua postazione, richiama la funzione di inserimento di una nuova parte nella distinta di produzione per il modello A perché ne vuole creare una nuova versione.

2. Il programma mostra la schermata di creazione nuova distinta.

3. Melchiorre inserisce le parti necessarie nella distinta
4. Melchiorre ordina al programma di salvare la distinta.

5. Il programma ordina a Dbms di salvare la distinta.

6. Dbms memorizza la nuova distinta. 


3.5.1.12 Cancellazione di una parte dalla distinta di produzione
	Nome dello scenario
	Cancellazione_Parte

	Istanze degli attori partecipanti
	Melchiorre:ResponsabileMagazzino

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Melchiorre si rende conto che la parte numero 20 da lui precedentemente inserita nella distinta non va bene perché è troppo costosa e decide di cancellarla.
2. Il programma chiede a Dbms la distinta di produzione.
3. Melchiorre esamina l’elenco delle parti e seleziona quella da cancellare.

4. Melchiorre conferma la cancellazione.

5. Il programma ordina a Dbms di cancellare la parte.

6. Dbms cancella la parte dalla distinta.


3.5.1.13 Creazione di un’etichetta

	Nome dello scenario
	Creazione_Etichetta

	Istanze degli attori partecipanti
	Baldassarre: OperaioProduzione

Dbms:DBMS

	Flusso degli eventi
	1. Baldassarre si trova alla sua postazione di lavoro e riceve la bicicletta appena fabbricata.

2. Il programma interroga Dbms per avere i dati relativi alla nuova bicicletta.
3. Dbms risponde alla richiesta fornendo numero di telaio, data di produzione, numero di lotto di produzione e , nome e indirizzo del cliente.
4. Il programma mostra a video l’anteprima di stampa dell’etichetta.

5. Baldassarre riconosce che l’etichetta è corretta e seleziona il comando “Stampa”.

6. Il programma stampa l’etichetta.

7. Baldassarre applica l’etichetta sulla bicicletta.


3.5.2 Modello dei casi d’uso

3.5.2.1 Attori

· AddettoUfficioClienti: Attore che si occupa di comunicare con i clienti e gestire le loro richieste. Può visualizzare, inserire, modificare e cancellare gli ordini.
· ImpiegatoProduzione: Attore che incorpora il comportamento comune degli attori AddettoProduzione e ResponsabileProduzione.
· AddettoProduzione: Attore che si occupa della composizione solo dei lotti omogenei. Può vedere gli ordini ricevuti e, utilizzando questi, creare dei lotti omogenei e inviarli ai reparti di produzione di competenza.
· ResponsabileProduzione: Attore che si occupa di gestire quegli ordini che non possono essere gestiti da AddettoProduzione. Ha tutti i privilegi di AddettoProduzione e in più può rifiutare un ordine, creare lotti anomali e inviarli alla produzione.
· ResponsabileStabilimento: Attore che pianifica a livello giornaliero lo scheduling dei lotti di produzione per il suo stabilimento. Può vedere i lotti inviati dall’amministrazione al suo stabilimento.
· ResponsabileMagazzino: Attore che gestisce il magazzino e la distinta di produzione. Può vedere l’elenco dei lotti prodotti, creare l’elenco delle parti da ordinare e inserire, modificare e cancellare le parti dalla distinta di produzione.
· OperaioProduzione: Attore che si occupa di stampare ed applicare le targhette alle biciclette prodotte.
· DBMS: Attore che rappresenta il meccanismo di memorizzazione persistente dei dati del sistema.
3.5.2.2 Casi d’uso: vista d’insieme
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3.5.2.2.1 Gestione ordini

	Nome del caso d’uso
	GestioneOrdini

	Attori partecipanti
	AddettoUfficioClienti,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L’ AddettoUfficioClienti si trova davanti alla sua postazione

	Flusso degli eventi
	2. L’ AddettoUfficioClienti seleziona una delle funzioni disponibili: inserimento, ricerca, modifica e cancellazione.

3. Il programma richiede i dati necessari per l’operazione.

4. L’ AddettoUfficioClienti inserisce i dati richiesti.

5. Il programma comunica col DBMS, il quale aggiorna lo stato dei dati.

	Condizioni di uscita
	6. L’ AddettoUfficioClienti ha terminato il lavoro da svolgere.

	Requisiti speciali
	Nessuno


3.5.2.2.2 Gestione lotti

	Nome del caso d’uso
	GestioneLotti

	Attori partecipanti
	ImpiegatoProduzione,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L’ImpiegatoProduzione si trova davanti alla propria postazione.

E

Ci sono uno o più ordini proposti che devono essere visionati.

	Flusso degli eventi
	2. L’ImpiegatoProduzione attiva la funzione di composizione automatica.

3. Il programma presenta una schermata con gli ordini proposti e gli eventuali lotti omogenei di banale assemblamento già composti.

4. L’ImpiegatoProduzione esamina i lotti e apporta le eventuali modifiche.

5. L’ImpiegatoProduzione invia i lotti creati.

6. Il programma invia i dati al DBMS.

	Condizioni di uscita
	7. DBMS memorizza i dati e segnala al programma che l’operazione è andata a buon fine.

	Requisiti speciali
	Nessuno


3.5.2.2.3 Gestione scheduling
	Nome del caso d’uso
	GestioneScheduling

	Attori partecipanti
	ResponsabileStabilimento,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileStabilimento si trova davanti alla propria postazione.

E

Ci sono dei lotti approvati che non sono ancora andati in produzione.

	Flusso degli eventi
	2. Il programma presenta una schermata con i lotti già in produzione e l’elenco dei lotti da produrre.

3. Il ResponsabileStabilimento inserisce i lotti da produrre nella coda di produzione, decidendo in quanti e in quali giorni produrre un lotto, e quanti pezzi produrre in un dato giorno.

4. Il ResponsabileStabilimento conferma le modifiche.

5. Il programma invia i dati al DBMS.

	Condizioni di uscita
	6. DBMS memorizza i dati e segnala al programma che l’operazione è andata a buon fine.

	Requisiti speciali
	Una volta deciso lo scheduling viene avviata la produzione, e quindi la coda di produzione non può più essere modificata.


3.5.2.2.4 Gestione magazzino
	Nome del caso d’uso
	GestioneMagazzino

	Attori partecipanti
	ResponsabileMagazzino

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileMagazzino si trova davanti alla propria postazione.

	Flusso degli eventi
	2. Il ResponsabileMagazzino sceglie tra le due attività principali possibili:

· Gestione della distinta di produzione

· Approvvigionamento delle parti in magazzino

	Condizioni di uscita
	3. Il ResponsabileMagazzino ha completato le sue attività

	Requisiti speciali
	Nessuno.


3.5.2.2.5 Gestione inventario

	Nome del caso d’uso
	GestioneInventario

	Attori partecipanti
	OperaioProduzione

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L’OperaioProduzione si trova davanti alla propria postazione.

	Flusso degli eventi
	2. L’OperaioProduzione stampa la targhetta e la applica sul pezzo prodotto.

	Condizioni di uscita
	3. L’OperaioProduzione ha completato le sue attività

	Requisiti speciali
	Nessuno.


3.5.2.3 Casi d’uso: gestione ordini
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3.5.2.3.1 Inserimento ordine

	Nome del caso d’uso
	InserimentoOrdine

	Attori partecipanti
	AddettoUfficioClienti,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L'AddettoUfficioClienti si trova davanti alla sua postazione e attiva la funzionalità di inserimento di un nuovo ordine.

	Flusso degli eventi
	2. Il programma presenta una schermata da riempire con i dati dell'ordine che sono:

· Nome del cliente.

· Indirizzo del cliente.

· Numero di pezzi del modello A richiesti.

· Data di consegna per i pezzi del modello A.

· Numero di pezzi del modello B richiesti.

· Data di consegna per i pezzi del modello B.

3. L'AddettoUfficioClienti inserisce i dati e conferma l'inserimento.

4. Il programma invia i dati al DBMS, viene generato un numero identificativo per ognuno degli eventuali ordini; viene inoltre memorizzata la data di immissione.

	Condizioni di uscita
	5. DBMS memorizza gli ordini e segnala che l'operazione è andata a buon fine.

	Requisiti speciali
	In
 caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneOrdini.


3.5.2.3.2 Ricerca ordini

	Nome del caso d’uso
	RicercaOrdini

	Attori partecipanti
	AddettoUfficioClienti,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L’AddettoUfficioClienti si trova davanti alla sua postazione e vuole esaminare lo stato di uno o più ordini,

OPPURE

Il programma deve richiamare uno o più ordini per poterli modificare o cancellare.

	Flusso degli eventi
	2. Il programma presenta una schermata da riempire con i criteri che la ricerca deve soddisfare, che sono:

· Numero dell’ordine.

· Nome del cliente.

· Indirizzo del cliente.

· Data di immissione dell’ordine.

3. L’AddettoUfficioClienti inserisce i dati che ha a disposizione ed avvia la ricerca.

4. Il programma invia i dati della ricerca al DBMS.

	Condizioni di uscita
	5. Il programma mostra a video gli ordini che soddisfano i criteri della ricerca.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneOrdini.


3.5.2.3.3 Modifica ordine

	Nome del caso d’uso
	ModificaOrdine

	Attori partecipanti
	AddettoUfficioClienti,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L’AddettoUfficioClienti si trova davanti alla sua postazione e vuole modificare un ordine.

	Flusso degli eventi
	2. L’AddettoUfficioClienti attiva la funzione di modifica.

3. Il programma invoca il caso d’uso RicercaOrdini per trovare l’ordine da modificare.

4. L’AddettoUfficioClienti seleziona l’ordine da modificare.

5. L’AddettoUfficioClienti modifica i dati che gli interessano e dà conferma. 

6. Il programma invia i dati modificati al DBMS.

	Condizioni di uscita
	7. DBMS memorizza le modifiche e segnala al programma che l’operazione è andata a buon fine.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneOrdini.


3.5.2.3.4 Cancella ordine

	Nome del caso d’uso
	CancellaOrdine

	Attori partecipanti
	AddettoUfficioClienti,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L’AddettoUfficioClienti si trova davanti alla sua postazione e vuole cancellare un ordine.

	Flusso degli eventi
	2. L’AddettoUfficioClienti attiva la funzione di cancellazione.

3. Il programma invoca il caso d’uso RicercaOrdini per trovare l’ordine da cancellare.

4. L’AddettoUfficioClienti seleziona l’ordine da cancellare.

5. L’AddettoUfficioClienti cancella l’ordine e dà conferma. 

6. Il programma invia la richiesta al DBMS.

	Condizioni di uscita
	7. Il DBMS memorizza le modifiche e segnala al programma che l’operazione è andata a buon fine.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneOrdini.


3.5.2.3.5 Caduta connessione ordini

	Nome del caso d’uso
	CadutaConnessioneOrdini

	Attori partecipanti
	AddettoUfficioClienti,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	Il caso d’uso CadutaConnessioneOrdini estende i casi d’uso: 

· InserimentoOrdine

· RicercaOrdini

· ModificaOrdine

· CancellaOrdine

Il caso d’uso viene invocato quando viene meno la connessione tra il DBMS e la postazione dell’AddettoUfficioClienti, o se la risposta di una delle parti non avviene entro un certo intervallo di tempo (time out).

	Flusso degli eventi
	1. Il sistema mostra a video una finestra di avviso che informa l’AddettoUfficioClienti che l’operazione effettuata non ha avuto buon fine, in quanto momentaneamente non è possibile stabilire una connessione col DBMS.

2. L’AddettoUfficioClienti legge il messaggio e dà conferma. 

	Condizioni di uscita
	3. La finestra di avviso scompare e il sistema torna alla schermata precedente.

	Requisiti speciali
	Nessuno.


3.5.2.4 Casi d’uso: gestione lotti
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3.5.2.4.1 Composizione automatica dei lotti

	Nome del caso d’uso
	ComposizioneAutomaticaLotti

	Attori partecipanti
	AddettoProduzione,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L’AddettoProduzione si trova davanti alla sua postazione

E

E’ possibile assemblare dei lotti omogenei dagli ordini presenti.

	Flusso degli eventi
	2. Il sistema richiede al DBMS l’elenco degli ordini proposti.

3. Il sistema cerca di assemblare uno o più lotti omogenei sulla base degli ordini proposti e dei lotti parziali.

4. Il sistema presenta i lotti appena creati all’AddettoProduzione e gli eventuali altri ordini che non è stato possibile inserire nei lotti. 

	Condizioni di uscita
	5. L’AddettoProduzione approva i lotti presentati dal sistema e poiché non esistono altri ordini da evadere viene invocato il caso d’uso InvioLotti.

Oppure

L’AddettoProduzione vuole modificare i lotti proposti dal programma e invoca il caso d’uso ComposizioneManualeLotti

Oppure

Esistono degli ordini che non è possibile inserire in lotti omogenei e bisogna rivolgersi al ResponsabileProduzione.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneLotti.


3.5.2.4.2 Composizione manuale dei lotti

	Nome del caso d’uso
	ComposizioneManualeLotti

	Attori partecipanti
	ImpiegatoProduzione

	Condizioni di ingresso
	1. L’ImpiegatoProduzione si trova davanti alla sua postazione

E

E’ necessario apportare delle modifiche all’elenco dei lotti da inviare.

	Flusso degli eventi
	2. Il sistema presenta l’elenco dei lotti parziali ottenuti dalla composizione automatica e degli ordini proposti non ancora inseriti nei lotti di produzione.

3. L’ImpiegatoProduzione modifica l’elenco dei lotti, in base alle sue esigenze ed ai suoi privilegi. In questa fase si può:

· creare nuovi lotti, 

· modificare e/o cancellare i lotti preesistenti,

· inserire un ordine o parte di un ordine in un lotto.

	Condizioni di uscita
	4. L’ImpiegatoProduzione conferma la creazione dei lotti.

	Requisiti speciali
	Se il caso d’uso è stato invocato dall’AddettoProduzione e sono presenti ancora degli ordini che non è stato possibile inserire in lotti di produzione, sarà necessario contattare il ResponsabileProduzione.

In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneLotti.


3.5.2.4.3 Invio dei lotti

	Nome del caso d’uso
	InvioLotti

	Attori partecipanti
	ImpiegatoProduzione,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L’ImpiegatoProduzione si trova davanti alla sua postazione

E

Esistono dei lotti che possono essere inviati al reparto produzione.

	Flusso degli eventi
	2. Il sistema mostra a video una tabella di riepilogo che contiene tutti i lotti pronti per essere inviati agli stabilimenti di competenza e una tabella che mostra i lotti che saranno inviati.

3. L’ImpiegatoProduzione esamina la finestra di riepilogo, sceglie quali lotti inviare e conferma l’invio dei dati.

4. Il sistema verifica che l’Impiegato abbia i privilegi per inviare i lotti selezionati.

5. Il DBMS pone lo stato dei lotti in questione e quello degli ordini che appartengono a quei lotti a “in produzione”.

	Condizioni di uscita
	6. Il DBMS segnala al programma che l’operazione è andata a buon fine.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneLotti.


3.5.2.4.4 Rifiuto di un ordine

	Nome del caso d’uso
	RifiutoOrdine

	Attori partecipanti
	ResponsabileProduzione,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileProduzione si trova davanti alla sua postazione

E

Esistono degli ordini che non possono essere inseriti in un lotto omogeneo

E

Il ResponsabileProduzione ritiene più conveniente rifiutare l’ordine piuttosto che creare un lotto anomalo.

	Flusso degli eventi
	2. Il sistema richiede al DBMS l’elenco dei lotti parziali e degli ordini proposti non ancora inseriti nei lotti di produzione.

3. Il ResponsabileProduzione seleziona l’ordine da rifiutare e attiva la funzione di rifiuto dell’ordine. 

4. Il DBMS pone lo stato dell’ordine in questione a “rifiutato”.

	Condizioni di uscita
	5. Il DBMS segnala al programma che l’operazione è andata a buon fine.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneLotti.


3.5.2.4.5 Caduta connessione lotti

	Nome del caso d’uso
	CadutaConnessioneLotti

	Attori partecipanti
	ImpiegatoProduzione,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	Il caso d’uso CadutaConnessioneLotti estende i casi d’uso: 

· ComposizioneAutomaticaLotti 

· InvioLotti 

· RifiutoOrdine 

Il caso d’uso viene invocato quando viene meno la connessione tra il DBMS e la postazione dell’ImpiegatoProduzione, o se la risposta di una delle parti non avviene entro un certo intervallo di tempo (time out).

	Flusso degli eventi
	1. Il sistema mostra a video una finestra di avviso che informa l’ImpiegatoProduzione che l’operazione effettuata non ha avuto buon fine, in quanto momentaneamente non è possibile stabilire una connessione col DBMS.

2. L’ImpiegatoProduzione legge il messaggio e dà conferma. 

	Condizioni di uscita
	3. La finestra di avviso scompare e il sistema torna alla schermata precedente.

	Requisiti speciali
	Nessuno.


3.5.2.5 Casi d’uso: gestione scheduling
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3.5.2.5.1 Visualizza produzione

	Nome del caso d’uso
	VisualizzaProduzione

	Attori partecipanti
	ResponsabileStabilimento,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileStabilimento si trova davanti alla sua postazione e vuole esaminare lo stato della produzione per la settimana.

OPPURE

Il programma deve mostrare lo stato della produzione per la settimana per delle eventuali modifiche.

	Flusso degli eventi
	2. Il programma richiede al DBMS i lotti da schedulare e quelli già in produzione per la settimana corrente. 

3. Il DBMS fornisce i dati richiesti.

4. Il programma mostra a video al ResponsabileStabilimento la schermata di produzione, che comprende:

· Una scala temporale con i giorni della settimana.

· I lotti già schedulati per la produzione.

	Condizioni di uscita
	5. Il programma mostra a video la schermata di produzione.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneScheduling.


3.5.2.5.2 Crea scheduling

	Nome del caso d’uso
	CreaScheduling

	Attori partecipanti
	ResponsabileStabilimento,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileStabilimento si trova davanti alla sua postazione

E

Esistono dei lotti che devono essere prodotti.

	Flusso degli eventi
	2. Il ResponsabileStabilimento invoca la funzione di creazione scheduling.

3. Il programma invoca il caso d’uso VisualizzaProduzione.
4. SmartWheel richiede al DBMS anche la lista dei lotti da schedulare, e la mostra.

5. Il ResponsabileStabilimento indica i lotti da produrre e dà il comando di inserimento.

6. SmartWheel mostra una finestra che consente di decidere:

· Le data di inizio e di fine della produzione del lotto.

· Il numero di pezzi del lotto da produrre in un singolo giorno.

7. Il ResponsabileStabilimento decide l’allocazione del lotto in accordo con le politiche dell’azienda.

8. Il ResponsabileStabilimento conferma le sue decisioni.

9. Il programma mostra a video l’effetto delle modifiche.

10. Il ResponsabileStabilimento conferma le modifiche.

11. Il programma chiede al DBMS di memorizzare le modifiche.

12. Il DBMS segnala al programma che l’operazione è andata a buon fine.

	Condizioni di uscita
	13. Il programma mostra a video la schermata di produzione aggiornata.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneScheduling.


3.5.2.5.3 Caduta connessione scheduling

	Nome del caso d’uso
	CadutaConnessioneScheduling

	Attori partecipanti
	ResponsabileStabilimento,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	Il caso d’uso CadutaConnessioneScheduling estende i casi d’uso: 

· VisualizzaProduzione

· CreaScheduling 

Il caso d’uso viene invocato quando viene meno la connessione tra il DBMS e la postazione del ResponsabileStabilimento, o se la risposta di una delle parti non avviene entro un certo intervallo di tempo (time out).

	Flusso degli eventi
	1. Il sistema mostra a video una finestra di avviso che informa il ResponsabileStabilimento che l’operazione effettuata non ha avuto buon fine, in quanto momentaneamente non è possibile stabilire una connessione col DBMS.

2. Il ResponsabileStabilimento legge il messaggio e dà conferma. 

	Condizioni di uscita
	3. La finestra di avviso scompare e il sistema torna alla schermata precedente.

	Requisiti speciali
	Nessuno.


3.5.2.6 Casi d’uso: gestione magazzino
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3.5.2.6.1 Gestione distinta

	Nome del caso d’uso
	GestioneDistinta

	Attori partecipanti
	ResponsabileMagazzino

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileMagazzino si trova davanti alla propria postazione. 

	Flusso degli eventi
	2. Il programma chiede al DBMS la distinta attuale.

3. Il DBMS restituisce la distinta attuale.

4. Il programma mostra la distinta attuale su schermo.

5. Il ResponsabileMagazzino seleziona la funzione di inserimento, modifica o cancellazione parte

6. Vengono eseguite le operazioni richieste e viene aggiornata la distinta.

	Condizioni di uscita
	7. Il ResponsabileMagazzino ha terminato la sessione.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneMagazzino.


3.5.2.6.2 Approvvigionamento magazzino
	Nome del caso d’uso
	ApprovvigionamentoMagazzino

	Attori partecipanti
	ResponsabileMagazzino

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileMagazzino si trova davanti alla propria postazione.

E

Ci sono dei lotti ultimati per i quali non si è provveduto a rimpiazzare le scorte.

	Flusso degli eventi
	2. Il programma ricava dall’elenco dei lotti ultimati negli ultimi 15 giorni e dalla distinta di produzione del modello in questione la quantità di parti da ordinare.

3. Il ResponsabileMagazzino compila gli ordini delle parti inserendo per ognuno la data di consegna e il nome del fornitore.

4. Il programma mostra a video gli ordini.

5. Il ResponsabileMagazzino conferma la scrittura degli ordini.

6. Il programma chiede al DBMS di memorizzare gli ordini.

7. Il DBMS memorizza gli ordini.

8. Il programma stampa gli ordini su carta.

	Condizioni di uscita
	9. Il ResponsabileMagazzino ha finito di ordinare le nuove parti.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneMagazzino.


3.5.2.6.3 Caduta connessione magazzino

	Nome del caso d’uso
	CadutaConnessioneMagazzino

	Attori partecipanti
	ResponsabileMagazzino,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	Il caso d’uso CadutaConnessioneMagazzino estende i casi d’uso: 

· GestioneDistinta

· ApprovvigionamentoMagazzino,  

Il caso d’uso viene invocato quando viene meno la connessione tra il DBMS e la postazione del ResponsabileMagazzino, o se la risposta di una delle parti non avviene entro un certo intervallo di tempo (time out).

	Flusso degli eventi
	1. Il sistema mostra a video una finestra di avviso che informa il ResponsabileMagazzino che l’operazione effettuata non ha avuto buon fine, in quanto momentaneamente non è possibile stabilire una connessione col DBMS.

2. Il ResponsabileMagazzino legge il messaggio e dà conferma. 

	Condizioni di uscita
	3. La finestra di avviso scompare e il sistema torna alla schermata precedente.

	Requisiti speciali
	Nessuno.


Analizziamo in dettaglio il caso d’uso GestioneDistinta, raffinato dai tre casi d’uso InserimentoParte, ModificaParte e CancellazioneParte:
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3.5.2.6.4 Inserimento parte

	Nome del caso d’uso
	InserimentoParte

	Attori partecipanti
	ResponsabileMagazzino,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileMagazzino si trova davanti alla propria postazione. 

	Flusso degli eventi
	2. Il ResponsabileMagazzino invoca la funzione di gestione della distinta di produzione.

3. Il programma interroga il DBMS per avere la distinta di produzione attuale.

4. Il DBMS fornisce i dati richiesti.

5. Il programma mostra la distinta attuale.

6. Il ResponsabileMagazzino seleziona la funzione di inserimento nuova parte.

7. Il ResponsabileMagazzino inserisce il nome della parte e la quantità da inserire.

8. Il programma mostra a video la distinta con le modifiche apportate.

9. Il ResponsabileMagazzino conferma le modifiche.

10. Il programma ordina al DBMS di memorizzare la nuova distinta.

11. Il DBMS memorizza la nuova distinta.

	Condizioni di uscita
	12. Il ResponsabileMagazzino ha finito di modificare la distinta.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneMagazzino.


3.5.2.6.5 Modifica parte

	Nome del caso d’uso
	ModificaParte

	Attori partecipanti
	ResponsabileMagazzino,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileMagazzino si trova davanti alla propria postazione. 

	Flusso degli eventi
	2. Il ResponsabileMagazzino invoca la funzione di gestione della distinta di produzione.

3. Il programma interroga il DBMS per avere la distinta di produzione attuale.

4. Il DBMS fornisce i dati richiesti.

5. Il programma mostra la distinta attuale.

6. Il ResponsabileMagazzino seleziona la parte da modificare.

7. Il ResponsabileMagazzino apporta le modifiche necessarie alla parte selezionata.

8. Il programma mostra a video la distinta con le modifiche apportate.

9. Il ResponsabileMagazzino conferma le modifiche.

10. Il programma ordina al DBMS di memorizzare la nuova distinta.

11. Il DBMS memorizza la nuova distinta.

	Condizioni di uscita
	12. Il ResponsabileMagazzino ha finito di modificare la distinta.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneMagazzino.


3.5.2.6.6 Cancellazione parte

	Nome del caso d’uso
	CancellazioneParte

	Attori partecipanti
	ResponsabileMagazzino

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il ResponsabileMagazzino si trova davanti alla propria postazione. 

	Flusso degli eventi
	2. Il ResponsabileMagazzino invoca la funzione di gestione della distinta di produzione.

3. Il programma interroga il DBMS per avere la distinta di produzione attuale.

4. Il DBMS fornisce i dati richiesti.

5. Il programma mostra la distinta attuale.

6. Il ResponsabileMagazzino seleziona la parte da cancellare.

7. Il ResponsabileMagazzino dà il comando di cancellazione.

8. Il ResponsabileMagazzino conferma la cancellazione della parte selezionata.

9. Il programma mostra a video la distinta con le modifiche apportate.

10. Il programma ordina al DBMS di memorizzare la nuova distinta.

11. Il DBMS memorizza la nuova distinta.

	Condizioni di uscita
	12. Il ResponsabileMagazzino ha finito di modificare la distinta.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneMagazzino.


3.5.2.7 Casi d’uso: gestione inventario
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3.5.2.7.1 Creazione targhetta

	Nome del caso d’uso
	CreazioneTarghetta

	Attori partecipanti
	OperaioProduzione

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. L’OperaioProduzione si trova davanti alla propria postazione. 

	Flusso degli eventi
	2. L’OperaioProduzione invoca la funzione di creazione targhette.

3. Il programma chiede al DBMS l’elenco dei pezzi in produzione per la data odierna ordinati per numero di telaio.

4. Il DBMS fornisce i dati richiesti.

5. Il programma mostra i dati ricevuti.

6. L’OperaioProduzione seleziona il pezzo per il quale desidera stampare la targhetta.

7. Il programma mostra a video un’anteprima di stampa della targhetta, contenente: 

· numero di telaio, 

· data di produzione,

· numero  di lotto di produzione, 

· nome del cliente, 

· indirizzo del cliente.

8. L’OperaioProduzione dà il comando di stampa.

9. Il programma stampa la targhetta.

10. Il programma prende nota che la targhetta è stata stampata correttamente per il pezzo in questione, e pone lo stato del pezzo a “prodotto”.

11. Il programma comunica al DBMS il nuovo stato del pezzo; se il pezzo era l’ultimo del lotto il DBMS pone lo stato del lotto a “ultimato”.

	Condizioni di uscita
	12. L’OperaioProduzione ha terminato la sessione.

	Requisiti speciali
	In caso di problemi di comunicazione col DBMS viene invocato il caso d’uso CadutaConnessioneInventario.


3.5.2.7.2 Caduta connessione inventario

	Nome del caso d’uso
	CadutaConnessioneInventario

	Attori partecipanti
	OperaioProduzione,

DBMS.

	Condizioni di ingresso
	1. Il caso d’uso CadutaConnessioneInventario estende il caso d’uso CreazioneTarghetta; il caso d’uso viene invocato quando viene meno la connessione tra il DBMS e la postazione dell’OperaioProduzione, o se la risposta di una delle parti non avviene entro un certo intervallo di tempo (time out).

	Flusso degli eventi
	2. Il sistema mostra a video una finestra di avviso che informa l’OperaioProduzione che l’operazione effettuata non ha avuto buon fine, in quanto momentaneamente non è possibile stabilire una connessione col DBMS.

3. L’OperaioProduzione legge il messaggio e dà conferma. 

	Condizioni di uscita
	4. La finestra di avviso scompare e il sistema torna alla schermata precedente.

	Requisiti speciali
	Nessuno.


3.5.3 Modello degli oggetti

3.5.3.1 Dizionario dei dati

Gli oggetti che appartengono al sistema sono stati identificati applicando l’euristica di Abbot e sono stati in seguito divisi in oggetti entità, boundary e controllo.

Gli oggetti boundary si distinguono perché il loro nome ha come suffisso il termine Bnd, Frame, Form o Msg; gli oggetti controllo hanno come suffisso Ctrl, mentre gli oggetti entità non hanno nessun suffisso.
3.5.3.1.1 Oggetti entità

	Ordine
	Oggetto che racchiude tutte le informazioni relative ad un ordine; è caratterizzato da:

· un identificativo numerico univoco;

· un numero di pezzi ordinati;

· il modello di bicicletta richiesto;

· una data di consegna;

· una data di immissione;

· nome e indirizzo del cliente;

· uno stato che può essere: proposto,  rifiutato, in produzione, o evaso.

	Pezzo
	Oggetto che comprende tutte le informazioni relative al singolo pezzo, è caratterizzato da:

· un numero di telaio univoco;

· la data di effettiva produzione;

· un codice identificativo dello stabilimento che lo ha prodotto;

· un flag che indica se il pezzo è stato prodotto o meno.

	Lotto
	Oggetto entità che racchiude tutte le informazioni relative ad un lotto di produzione; è caratterizzato da:

· un identificativo numerico univoco;

· il numero totale dei pezzi che compongono il lotto;

· la data di scadenza dell’ordine con scadenza più vicina di cui almeno un pezzo è inserito nel lotto;

· uno stato che può essere: in produzione o ultimato.

	Distinta
	Oggetto entità che racchiude tutte le informazioni relative alla distinta di produzione per un singolo modello; è caratterizzata da:

· un identificativo numerico univoco;

· il modello a cui si riferisce.

	Parte
	Oggetto entità che comprende tutte le informazioni relative alla singola parte; è caratterizzato da:

· un identificativo numerico univoco;

· una breve descrizione;

· il tipo: componente pronto oppure materia prima;

· la quantità necessaria. 

Parti con la stessa descrizione ma utilizzate in modelli diversi avranno diverso identificativo.

	OrdineVersoFornitore
	Oggetto entità che comprende tutte le informazioni relative ad un ordine verso un fornitore di parti; è caratterizzato da:

· un identificativo numerico univoco;

· nome e indirizzo del fornitore;

· data di consegna;

· quantità della parte.


3.5.3.1.2 Boundary objects

	GestioneOrdiniFrame
	Finestra che mostra le opzioni possibili per l’attore AdettoUfficioClienti.

	GestioneLottiFrame
	Finestra che mostra le opzioni possibili per l’attore ImpiegatoProduzione.

	GestioneSchedulingFrame
	Finestra che mostra le opzioni possibili per l’attore ResponsabileStabilimento.

	GestioneMagazzinoFrame
	Finestra che mostra le opzioni possibili per l’attore ResponsabileMagazzino.

	GestioneInventarioFrame
	Finestra che mostra le opzioni possibili per l’attore OperaioProduzione.

	DBMSOrdiniBnd
	Gestisce la comunicazione tra il caso d’uso GestioneOrdini e il DBMS.

	DBMSLottiBnd
	Gestisce la comunicazione tra il caso d’uso GestioneLotti e il DBMS.

	DBMSMagazzinoBnd
	Gestisce la comunicazione tra il caso d’uso GestioneMagazzino e il DBMS.

	DBMSSchedulingBnd
	Gestisce la comunicazione tra il caso d’uso GestioneScheduling e il DBMS.

	DBMSInventarioBnd
	Gestisce la comunicazione tra il caso d’uso GestioneInventario e il DBMS.

	CadutaConnessioneMsg
	Finestra di dialogo che informa l’utente della momentanea assenza di connessione col DBMS .

	RicercaOrdineForm
	Form che permette all’attore AddettoUfficioClienti di eseguire una ricerca tra gli ordini inseriti.

	InserimentoOrdineForm
	Form che permette all’attore AddettoUfficioClienti di inserire un nuovo ordine.

	ModificaOrdineForm
	Form che permette all’attore AddettoUfficioClienti di modificare un ordine precedentemente inserito.

	CancellazioneOrdineForm
	Form che permette all’attore AddettoUfficioClienti di cancellare un ordine precedentemente inserito.

	ComposizioneManualeLottiFrame
	Finestra che mostra all’attore ImpiegatoProduzione i lotti, gli ordini da inserire e le operazioni che è possibile eseguire su essi.

	ComposizioneAutomaticaLottiFrame
	Finestra che mostra all’attore AddettoProduzione il risultato della composizione automatica dei lotti.

	InvioLottiFrame
	Finestra di dialogo che mostra l’elenco dei lotti pronti ad essere inviati allo stabilimento di competenza e chiede all’ImpiegatoProduzione quali di questi lotti inviare.

	RifiutoOrdineMsg
	Finestra di dialogo che chiede al ResponsabileProduzione la conferma al rifiuto di un ordine.

	CreaSchedulingFrame
	Finestra che mostra all’attore ResponsabileStabilimento i lotti da inserire nella coda di produzione, i lotti già in produzione e le operazioni che è possibile eseguire su essi.

	AllocaLottiForm
	Finestra che consente all’attore ResponsabileStabilimento di decidere in quanti giorni produrre un lotto e quanti pezzi produrre in un dato giorno.

	VisualizzaProduzioneFrame
	Finestra che mostra all’attore ResponsabileStabilimento i lotti da inserire nella coda di produzione e  i lotti già in produzione.

	ApprovvigionamentoMagazzinoFrame
	Finestra che permette all’attore ResponsabileMagazzino di conoscere nome e quantità delle parti da ordinare.

	OrdineFornitoreForm
	Finestra che permette all’attore ResponsabileMagazzino di inserire i dati di un ordine verso fornitori.

	GestioneDistintaFrame
	Finestra che permette all’attore ResponsabileMagazzino di esaminare la distinta attuale e le operazioni su essa possibili.

	InserimentoParteForm
	Finestra che permette all’attore ResponsabileMagazzino di inserire una nuova parte nella distinta. 

	ModificaParteForm
	Finestra che permette all’attore ResponsabileMagazzino di modificare una parte inserita nella distinta.

	CancellazioneParteMsg
	Finestra che permette all’attore ResponsabileMagazzino di cancellare una parte inserita nella distinta.

	AnteprimaTarghettaFrame
	Finestra che mostra all’OperaioProduzione l’anteprima di stampa della targhetta attualmente selezionata e il comando di stampa.


3.5.3.1.3 Control objects

	GestioneOrdiniCtrl
	Gestisce il caso d’uso GestioneOrdini.

	GestioneLottiCtrl
	Gestisce il caso d’uso GestioneLotti.

	GestioneSchedulingCtrl
	Gestisce il caso d’uso GestioneScheduling.

	GestioneMagazzinoCtrl
	Gestisce il caso d’uso GestioneMagazzino.

	GestioneInventarioCtrl
	Gestisce il caso d’uso GestioneInventario.

	RicercaOrdineCtrl
	Gestisce la funzionalità di ricerca degli ordini.

	ModificaOrdineCtrl
	Gestisce la funzionalità di modifica di un ordine.

	InserimentoOrdineCtrl
	Gestisce la funzionalità di inserimento di un nuovo ordine.

	CancellazioneOrdineCtrl
	Gestisce la funzionalità di cancellazione di un ordine.

	ComposizioneAutomaticaLottiCtrl
	Gestisce la funzionalità di assemblaggio automatico dei lotti di produzione.

	ComposizioneManualeLottiCtrl
	Gestisce la funzionalità di assemblaggio manuale dei lotti di produzione.

	InvioLottiCtrl
	Gestisce la funzionalità di invio alla produzione dei lotti.

	RifiutoOrdineCtrl
	Gestisce la funzionalità di rifiuto di un ordine.

	VisualizzaProduzioneCtrl
	Gestisce la funzionalità che permette di esaminare i lotti attualmente in produzione.

	CreaSchedulingCtrl
	Gestisce lo scheduling dei lotti nello stabilimento.

	AllocaLottiCtrl
	Gestisce la allocazione di un lotto in produzioni giornaliere.

	ApprovvigionamentoMagazzinoCtrl
	Gestisce la funzione di approvvigionamento del magazzino.

	GestioneDistintaCtrl
	Gestisce il caso d’uso GestioneDistinta.

	InserimentoParteCtrl
	Gestisce l’inserimento di una nuova parte nella distinta di produzione.

	ModificaParteCtrl
	Gestisce la modifica di una parte nella distinta di produzione.

	CancellazioneParteCtrl
	Gestisce la cancellazione di una parte nella distinta di produzione.

	CreazioneTarghettaCtrl
	Gestisce la creazione della targhetta nella distinta di produzione.

	StampaTarghettaCtrl
	Gestisce la creazione dell’anteprima di stampa e la stampa della targhetta.


3.5.3.2 Relazioni tra gli oggetti entità e diagramma concettuale

3.5.3.2.1 Relazioni
	Cardinalità 1° entità
	Prima entità associata
	Relazione
	Cardinalità 2° entità
	Seconda entità associata
	 Attributi della relazione

	1
	Ordine
	è formato
	Da 1 a N
	Pezzo
	

	Da 1 a N
	Pezzo
	è inserito in
	1
	Lotto
	

	Da 1 a N
	Ordine
	è diviso su 
	Da 1 a N
	Lotto
	Numero Pezzi

	1
	Distinta
	descrive
	Da 1 a N
	Lotto
	

	1
	Distinta
	elenca
	Da 1 a N
	Parte
	

	1
	Parte
	è rifornita da
	1
	OrdineFornitore
	


Si noti che la relazione con attributi “Da 1 a N Ordini sono divisi su 1 a N Lotti” è stata rappresentata tramite la classe associazione “Diviso”.

3.5.3.2.2 Diagramma concettuale
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3.5.3.3 Diagramma delle classi

Riportiamo i diagrammi delle classi divisi per package. Per esigenze di stampa alcuni diagrammi sono stati fortemente ridotti. Per una visione più chiara si rimanda alla documentazione in formato Rational Rose.

3.5.3.3.1 Gestione ordini
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3.5.3.3.2 Gestione lotti
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3.5.3.3.3 Gestione scheduling
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3.5.3.3.4 Gestione magazzino
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getParte()

clickConferma()

(from gui)


3.5.3.3.5 Gestione inventario
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3.5.4 Modelli dinamici

Riportiamo i diagrammi di sequenza dei casi d’uso più significativi.

3.5.4.1 Sequence diagrams

3.5.4.1.1 Inserimento ordine

[image: image14.emf] : 

AddettoUfficioClienti

 : GestioneOrdiniFrame : InserimentoOrdineCtrl  : InserimentoOrdineForm  : Ordine  : DBMSOrdiniBnd

clickInserimento( )

crea

crea
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clickInserisci( )

getDatiOrdine( )

validaInput( )

Ordine(int, Date, string, string, Date, ch...

crea

inserisci(Ordine)

operazione riuscita

aggiornaTabella( )


3.5.4.1.2 Ricerca ordine

[image: image15.emf] : 

AddettoUfficioClienti

 : GestioneOrdiniFrame  : RicercaOrdineCtrl : RicercaOrdineForm  : DBMSOrdiniBnd  : Ordine

seleziona Ricerca

crea

crea

compila

clickRicerca( )

ricerca( )

getDatiRicerca( )

validaInput( )

Ordini che soddisfano la ricerca

aggiornaTabella( )

crea Ordine dai risultati


3.5.4.1.3 Modifica ordine

[image: image16.emf] : 

AddettoUfficioClienti

 : GestioneOrdiniFrame : ModificaOrdineCtrl  : ModificaOrdineForm  : DBMSOrdiniBnd

clickModifica( )

crea

getOrdineSelezionato( )

Ordine da modificare

crea

modifica

validaInput( )

crea

clickModifica( )

modifica(Ordine)

operazione riuscita

getOrdine( )

selezionaOrdine( )

aggiornaTabella( )


Si noti che nel diagramma si fa riferimento ad un oggetto “Ordine”, che però non viene creato. Tale Oggetto è presente, in quanto viene istanziato dal caso d’uso “RicercaOrdine”, che è incluso in “ModificaOrdine”.

3.5.4.1.4 Composizione automatica dei lotti

[image: image17.emf] : 

AddettoProduzione

 : GestioneLottiFrame  : 

ComposizioneAutomat...

 : Lotto  : DBMSLottiBnd  : 

ComposizioneAutomaticaLottiFrame

 : GestioneLottiCtrl

clickComposizioneAutomatica( )

crea

getOrdiniDaProdurre( )

assemblaLotto( )

crea

crea

setLottiDaMostrare( )

setOrdiniDaMostrare( )

Ordini

clickConferma( )

setCodaOrdini( )

setCodaLotti( )


3.5.4.1.5 Composizione manuale dei lotti

[image: image18.emf] : 

ImpiegatoProduz...

 : GestioneLottiFrame  : 

ComposizioneManuale...

 : GestioneLottiCtrl : ComposizioneManualeLottiFrame  : Lotto : InserimentoParzialeOrdineForm

clickComposizioneManuale( )

crea

crea

clickInserisciOrdine( )

clickRimuoviOrdine( )

clickCreaLotto( )

creaLotto( )

crea

inserisciOrdine( )

rimuoviOrdine( )

inserisciOrdine( )

rimuoviOrdine( )

getCodaOrdini( )

getCodaLotti( )

crea

inserimento numero pezzi da spostare

clickOK( )

getPezziDaSpostare( )


3.5.4.1.6 Visualizza produzione

[image: image19.emf] : 

ResponsabileStab...

 : GestioneSchedulingFrame  : 

VisualizzaProduzioneCtrl

 : DBMSSchedulingBnd  : VisualizzaProduzioneFrame  : Lotto

seleziona Visualizza produzione

crea

crea

crea

set Lotti da mostrare

crea

gettLottiInProduzione( )

Lotti in produzione


3.5.4.1.7 Crea scheduling

[image: image20.emf] : 

ResponsabileStab...

 : GestioneSchedulingFrame

 : CreaSchedulingCtrl  : 

VisualizzaProduzioneCtrl

 : CreaSchedulingFrame : DBMSSchedulingBnd

 : AllocaLottiCtrl

 : AllocaLottiForm

clickCreaScheduling( )

riempi( )

clickLotto( )

getCodaProduzione( )

coda di produzione

crea

clickInserisci( )

clickConferma( )

aggiornaCodaProduzione( )

operazione riuscita

crea

crea

getLottiDaProdurre( )

Lotti da Produrre

aggiornaLottiDaProdurre( )

setCodaProduzione( )

crea

crea

getLotto( )

inserisce dati allocazione lotto

clickOK( )

getDatiAllocazione( )

validaAllocazione( )

setCodaProduzione( )

riempi( )


3.5.4.1.8 Approvvigionamento magazzino

[image: image21.emf] : 

ResponsabileM...

 : GestioneMagazzinoFrame

 : 

ApprovvigionamentoM...

 : 

ApprovvigionamentoMagazzinoFrame

 : DBMSMagazzinoBnd  : OrdineFornitoreForm  : OrdineFornitore

riempie

set Ordini verso fornitori

clickSalvaEStampa( )

clickApprovvigionamento( )

crea

crea

calcolaElencoParti( )

crea

getParti( )

parti utilizzate

seleziona Parte

clickCreaOrdine( )

crea Ordine per la Parte

crea

memorizza( )

stampaOrdine( )

crea


3.5.4.1.9 Modifica parte

[image: image22.emf] : 

ResponsabileM...

 : GestioneDistintaFrame

 : ModificaParteCtrl

 : ModificaParteForm  : DBMSMagazzinoBnd

 : GestioneDistintaCtrl

seleziona Parte da modificare

seleziona Modifica

crea

Parte da modificare

crea

compila

clickConferma( )

getParteAggiornata( )

Parte

aggiornaDistinta( )

memorizza( )

operazione riuscita

operazione riuscita

setDistinta( )


3.5.4.1.10 Creazione targhetta

[image: image23.emf] : 

OperaioProduzione

 : GestioneInventarioFrame : CreazioneTarghettaCtrl : AnteprimaTarghettaFrame  : StampaTarghettaCtrl : DBMSInventarioBnd

selezionaPezzo( )

clickAnteprima( )

crea

generaTarghetta( )

crea

mostraAnteprima( )

crea

stampa( )

stampa riuscita

aggiornaPezzo( )

crea

aggiornaPezzo( )

riempiTabella( )


3.5.4.2 Diagrammi di attività

3.5.4.2.1 ComposizioneManualeLottiCtrl
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3.5.4.2.2 CreaSchedulingCtrl
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3.5.4.3 Diagrammi di stato

3.5.4.3.1 Ordine
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3.5.5 Mock-up interfaccia utente

3.5.5.1 Gestione ordini
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3.5.5.2 Inserimento ordine
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3.5.5.3 Ricerca ordine
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3.5.5.4 Composizione manuale lotti
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3.5.5.5 Gestione scheduling
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3.5.5.6 Allocazione lotti
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3.5.5.7 Gestione distinta
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3.5.5.8 Approvvigionamento magazzino
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3.5.5.9 Gestione inventario
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3.5.5.10 Anteprima etichetta
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Non si capisce come possa una classe avviare una interazione senza uno evento esterno








�La trattazione è un po’ troppo qualitativa


�Quali sono i tempi di risposta del sistema accettabili? Ad esempio nella schedulazione dei lotti?


�L’interpretazione della generalizzazione tra attori non è esemplare. Si consideri a titolo di esempio quanto riportato dagli autori del libro alla figura 13 della pagina:


� HYPERLINK "http://james.globalse.org/james1/J_courseDocs/RAD/RAD_Maintenance/RAD_Maintenance.html" ��http://james.globalse.org/james1/J_courseDocs/RAD/RAD_Maintenance/RAD_Maintenance.html� 








�Per quanto non sbagliata la condizione di ingresso è banale (sarebbe come dire che bisogna avere acceso il PC per usarne i programmi). Il punto 2 del flusso di eventi potrebbe essere una migliore condizione di ingresso in quanto è da esso in poi che si esplicita il comportamento del sistema


�Sarebbe meglio essere più precisi nella definizione della condizione di trigger della relazione di extend


�Il diagramma contiene vari errori. Innanzitutto non è un ERD, la simbologia non è corretta, la relazione n-n tra ordine e lotto viene rappresentata come 1..n nei due sensi e questo si fa più avanti nel processo di progettazione 


�E’ molto strano che non ci siano alcun attributo identificato nelle varie classi. In tal caso è impossibile associare correttamente degli stati alla vita della classe stessa.


�Gli stati sembrano più delle attività. Il diagramma è da considerarsi errato. Si noti che mancano gli attributi nel diagramma delle classi che contiene la classe in oggetto e quindi non è neanche facile associare gli eventuali stati della classe ad una configurazione di valori dei suoi attributi


�Corretto ma nei diagrammi delle classi sono riportati gli attributi che definiscono questi stati?
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